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COMUNE DI SPADOLA
(Provincia di Vibo Valentia)

Piazza Bruno lonadi - 89822 SPADOLA
Te!.09ó3 74007 - Fax 0963 775E01

c.c. N" 17 DEL 19.09.2A12

OGGETTO I Oggetto:Regolamento per l'applicazione dell' Imposta Comunale
Propria 6óIMU" e determinazione tariffe di prima applicazione.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE

L'anno DUEMlLAdodici addì 19 del mese di settembre alle 18,00 nella sala delle
adunanze, a seguito della convocazione del Sindaco ed in seguito ad awisi scritti in data
12.09.2012 consegnati neitermini e modi prescritti dalla vigente legge siè riunito il

Consiglio Comunale in prima convocazione., in seduta pubblica sessione ordinaria
Ail rlsultano:

cocNol,lE NOME PRESENTI ASSENTI

BARBARA Giuseppe x
VALENTE Anqela in Callà X
PIROMALLI Cosimo Damiano X
IONADI Domenico X

VALELA' Nicola X
TASSONE Nicola Rocco X

TASSONE Cosmo Damiano X
TOTALI . 07 0

Partecipa il Segretario Comunale Dott. Luciano PITTELLI, che prowede alla redazione del

presente verbale.
il Sindaco Ing. Giuseppe Barbara constatato il numero legale degli intervenuti,^dichiam apetta

la seduta.

Premesso che sulla proposta della presente deliberazione:

- il responsabile del servizio per quanto riguarda la regolarità tecnica ha espresso

parere favorevole
- il 1."rponsabile del servizio finanziario per quanto riguarda la regolarità contabile ha espresso

parere favorevole
ài sensi dell'art.49 del D,Lvo n.26712000, per come riportati in calce alla presente delibergione
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Il Presidente illustra il punto posto all'ordine del giorno richiamando-Ja documentazione depositata
in atti unitamente alla proposta di deliberazione Illustra le condizioni generali dell'Ente anòhe alla
luce delle novità normative e per soffermarsi sugli sforzi dell'Amministrazione, impegnata a
mantenere sostanzialmente inalterata la pressione fiscale pur in un mutato contesto finanziario, più
sfavorevole per le Amministrazioni locali. Evidenzia l'impegno profuso per gararitire un flusso di
eqti{ta quanto meno equivalente rispetto al passato al fine di mantenere, anche per il futuro, il
nfref sario equil ibrio fi nanziario.

-<ùyy ILCONSTGLIOCOMUNALE

VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14maruo 20ll n. 23,eart.13 del D.L.6 dicembre
2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 20ll n.214, con i quali viene
istituita I'imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall'anno
2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale;
TENUTO CONTO che I'applicazione a regime dell'imposta municipale propria è fissata all'anno
2015:'
DATO ATTO che I'art. 14, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2,01I n.23, stabilisce <E'
confermata la potestà regolamentare in materia di entrate degli enti locali di cui agli articoli 52 e
59 del citato decreto legislativo n. 446 del 1997 anche per i nuovi tributì previsti dal presente
prowedimenlo ";
EVIDENZIATO che i Comuni, con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi
dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997 n.446, prowedono a- disciplinare con
regolamento le proprie entrote, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e
deJìnizione delle fattispecie ímponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima deì singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuentí.
ATTESO che i regolamenti sono approvati con deliberazione del Comune non oltre il termine di
approvazione del bilancio di previsione;
CONSIDERATO che a decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e
tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell'economia e delle frnar:'a;e, Dipartimento delle frnar:r;e, entro il termine di cui all'aficolo 52,
comma 2, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di
scadenza delle determine previsto per I'approvazione del bilancio di previsione. Il mancato invio
delle predette deliberazioni nei termini è sanzionato, previa diffrda da parte del Ministero
dell'interno, con il blocco, sino all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi
titolo doyute agli enti inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero dell'intemo, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di
attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il
Ministero dell'economia e delle frnarze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce I'awiso in Gazzetla Ufficiale previsto

dall'articolo 52, comma 2,terzo periodo, del decreto legislativo n.446 del1997;
TENUTO CONTO che, ai sensi dell'art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con
modificazioni con la legge 22 dicembre 20ll n.214, I'aliquota di base dell'imposta municipale
propria è pari allo 0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di modificare le aliquote, in aumento

.d
o in diminuzione, esclusivamente nei seguenti casi:
l) ALIQUOTA DI BASE 0,76 PER CEIITO
aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali.

. 2) ALTQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE 0,4 PER CENTO

f-\*aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali.

\'-rb euquorA FABBRICATI RURAL! AD uso STRUMENTALE 0,2 PER cENTo
i;ílauzione fino a 0,1 per cento.
lol

/.Y) I c.gl4uNJ PossoNo RlD.ulRI llAlIayoIA.DI BASE.FINo,A\lo. y,4IER 9E\To :"1
caso di immobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al

decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 "l.Non si consíderano produttivi di reddito

fondiario gli immobili relativi ad,imprese commerciali e quelli che costituiscono beni strumentali



per l'esercizio di artí e professioní. 2. Aífini delle imposte sui redditi si considerano strumentalí gtiimmobili utilízzati esclusivamente per I'esercizio delllarte o professione o dell,impresa comtmeriiot,da parte del possessore. Gli immobili relativi ad intprese commerciali che per le lorocaratteristiche non sono suscettíbili dí diversa utilizzazíone senza radicali trasforTnazioni siconsiderano'strumentali anche se non utilizzati o anche se dati..iaJocazinqe -a-camadato*aluaq::"!o. disposto 
-nell'articolo 65, comma l. Si considerano, altresì', strumentati gli immobili di cui

.FKj*: f::iodo 
del comtna I-h.is.dell'articolo 60 e articolo 95 per il medesimo periodo ternporale

Y#!tt:r:.1 owero nel caso di immobili posseduti dal soggetti passivi dell'imposta sul reddito
dFP società, owero nel caso di immobili locati.

$y.qgyu}rl PossoNo RIDURRE L'ALTQUOTA Dr BASE FrNO ALLO 0,38 pER cENl'o
pér t tabbncati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale
destinazione e non siano in ogni caso locati, e comunque per un periodo non superiore a tri anni
dall'ultimazione dei lavori;
TENUTO CONTO che dall'imposta dowta per I'unità immobiliare adibita ad abitazione principale
del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a conconenza del suo
ammontare' euro 20O rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se
I'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazion, ,p.* 

"ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verificà ;CoNSIDERATo_inoltre che per gli anni2012 e20h h detrazione prevista dal precedente peiodo
è maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non superiore a vlntisei anni, purché diàorante
abitualmente e residente anagraficamente nell'unita immo6iliare adibit a ad abitazione principale ;EVIDENZIATO pertanto che I'importo complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione
di base, non può superare I'importo massimo di euro 400, dilntendersi pertanto in aggiunta alla

, defazione di base pari ad €200;
'$pNuro Cgyb che i comuni possono dispone l'elevazione dell'importo della detrazione fino a
\Q^\correnza dell'imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. In tal caso comune che ha
ff"19,.4*1t" deliberazione non può stabilire un'aliquota superiore a quella ordinaria per le unità
rùr/nobitiari tenute a disposizione ;
AîTESO che la suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all'articolo g, comma 4,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 "4. Le disposizioni di cui al presente articolo si
applicano anche alle unítà immobíliari, appartenenti alle cooperative edilizie à proprietà indivisa,
adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi r"golor*rnte assegnati
dagli Istituti autonomi per le case popolari. >;
TENUTO CONTO che I'aliquota ridotta per I'abitazione principale e per le relative pertinenze e la
detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all'afióolo 6, comma 3-bú, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992,n.504 <3-bis. Il soggetto passivo che, a seguito diprowedimento di
separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degti eff"tti it n atÌ matrimonio, non
risulto assegnotario della casa coniugale, determína l'impòsm dovuta applicando I'aliquota
deliberata dal comune per l'abítazione principale e Ie detraziòni di cui all'artiiolo 8, commi i e 2-
bis, calcolate in proporzione alla quota posseduta. Le disposizioni del presente comma sí applicano
a condizione che il soggetto passivo non sia titolare del diritto di pròprietà o di altro dfriito reale

. su un ímmobile destinato ad abitazione situato nello stessa comune ove è ubicata la casa
;'cnpiugale.t;
Ú,*fO +TTO che i comuni possono prevedere che I'aliquota ridotta per l'abitazione princi p*"Í
qT l: relative pertinenze e la detrazione, si applichino ancùe ai soggettidi cui all'articolo 3, càmma

fóv della legge 23 dicembre 1996, n. 662 (. I comuni possono considerare direttamente adtbita adjfubitazione principale l'unita' immobiliare posseduta a titolo di proprietà o dí usufrutto da anziani o
disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito dí ricovero
permanente, a condízione che la stessa non risulti locata>;
EVIDENZIATO che è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell'importo calcolato
applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitazione principale e delle
relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, I'aliquota di base deilo 0,76 per
cento. La quota di imposta risultante è versata allo Stato contestualmente all'imposta municipàle



propria' Le detrazioni previste, nonché le detrazioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai comuni
non si applicano alla quota di imposta riservata allo Stato; r.

CONSIDERATO che per I'accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi ed il
contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale piopria. Le attività
di accertamento e riscossione dell'imposta erariale sono svoltl dal comune al-quàle ipettano t"
maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e

rorlg_t'_
&.TTESO _1!e_ 

il versamento dell'imposta, in deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15
4{i:pmbre 1997 n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all'articolo 17 del decreto
[slslativo 9 luglio 1997 n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore
j#il'Agenzia dellà Entrate;
PRESO ATTO che il regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha efletto dal 1o
gennaio 2012, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperimentale;
TENUTO CONTO che per quanto non specificamente ed espressamènte previsto dall'allegato
Regolamento si rinvia alle norrne legislative inerenti I'imposta municipale propria in base 

-agli

articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e dell'art. 13 dei D.L. 6 àicembre 20l l;.
201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 20ll n.214, ed alla Legge 27 Luglio
2000 n. 212 * Statuto dei diritti del contribuente"o oltre ad intendersi recepite ed integral-"nt"
acquisite nel Regolamento tutte le successive modificazioni ed integrazioni della normativa
regolanti la specific4, materia;
Con il voto favorevole, palesemente espresso dai consiglieri presenti e votanti,con il seguente esito:
voti favorevoli all'unanimità;
voti contrari 0
astenuti 0

DELIBERA

1. di approvare I'allegato Regolamento per la disciplina dell'Imposta Municipale propria,
dènominata IMU , composto da 15 articoli e che, distinto sotto la lettera "A"o vieile allegato la
pfe\ente atto per farne parte integrante e sostanziale;
2J.di dare atto che il Regolamento approvato con il presente prowedimento deliberativo ha effetto
dól rl ogennaio 2A12, data di istituzione dell'Imposta Municipale Propria, in via sperimentale;
3. di determinare le aliquote e le detrazioni spettanti per I'applicazione doll'Imposta Municipale
Propria awro2012 come in allegato "B" :

4. di determinare i valori congrui delle Aree Edificabili di cui all' allegato "C";
5. di dare atto che tali aliquote e detrazioni decorrono dal I gennaio 2012;
6. di dare atto che per tutti gli altri aspetti di dettaglio riguardanti la disciplina del tributo sono
contenuti nell'allegato Regolamento ;

7. di inviare la presente deliberazione regolamentare e tariffari4 relativa all'Imposta Municipale
Propria, al Ministero dell'economia e delle frnan:r;e, Dipartimento delle frnantze, entro il termine di
cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n.446 del t997, e comunque entro trenta giomi
dalla data di scadenza del termine previsto per I'approvazione del bilancio di previsione.
Su proposta del Presidente e con iutonoma votazione favorevole, palesemente espressa dai presenti
con il seguente esito:
voti favorevoli all'unanimità;
voti contrari 0

astenuti 0
DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4
del D.Lgs.l8 agosto 2000, n.267, al fine di consentire I'immediata operatività delle previsioni di
bilancio.
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REGOLAMENTO
PER LA DISCIPLINA

DELL'IMPOSTA
MI.INICIPALE PROPRIA

Anno 2012

TNDICE

Art, I - Oggetto

!+' 2.-.!ííÀzione posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza inistituti di ricovero o sanitari
Art. 3 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili
{ft. 4 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli
Art. 5 - Immobili utilizzati dagli enti non commerciali
Art. 6 - Aree fabbricabili divenute inedificabili
Arî. 7 - Versamenti effettuati da un contitolare
Art. 8 - Attivita di conhollo ed interessi moratori
Art. 9 - Rimborsi e compensazione
Aft. l0- Attivita di recupero
Art. I I - Versamenti minimi
Art' 12- Differimento dei versamenti

{rt tl- Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento
fifi. 1 4- Riscossione coattiva
Art. t S- Entrata in vigore del regolamento

d



REGOLAMENTO
PERLA DISCPLINA

DELL' IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

Art
l.

:19:t::1".,*:9*T:1 "^^j1t.,rplina 
I'applicazione dell'imposra municipare propria di cui all,articolo l3 del D.L. 6

i:::*:.^r,:lt::;:k:"1.IjT:* i2yg2zzai.",u," àbll;ffi;,ffij*'iiffi;ffifi1't#i,l"l1,o?""",
agli articolo 8 e 9 del D.Lgs. t4 marzo Zólt, n. ZZ.2' Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni normative e regolamentari vigenti.

Art' 2 - Abitazione posseduta a titolo di proprieta o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza inistituti di ricovero o sanitari wuv .vYur

l ' Ai fini dell'imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale, con conseguenteapplicazione dell'aliquota ridotta e della relativa detrazione, I'unità-immotilhre posseiuta, a titolo di proprieta o diusufrutto, da anziani o disabili che spostano la residenza in ittiiuti a; ricovero o sanitari aseguito di ricoveropermanente, a condizione che I'abitazione non risulti locata. Allo stesso regime dell'abitaziùre soggiacel'eventuale pertinenza.

Art. 3 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili
l ' La base imponibile delle aree faubricàtiti è il valore venale in comune commercio, ai sensi dell,art. 5, comma 5 del, D.Lgs. n.504/1992.
2' i Al fine di.semplihcare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare l'attività di controllo dell'ufficio,' con propria delibera la Giunta comunale determina periodicamente, per zone omogenee, i valori medi venali incomune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del comune.

Art. 4 - Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoliI' Ai sensi dell'art' 59, comma l, lettera a) del Drgs. n. qqalúgl,le aree fabbricabili possono corrisponderel'ìmposta municipale propria come terreno agricólo, sulla base del reddito dominicalè, se posseaute e condottedírettamente dalle persone fisiche di cui artiólo 58, comma 2 del D.Lgs. n. 446/lggT,conseguentemente lafinzione giuridica non opera nel caso in cui il terreno sia direttamente iondotto da una società, qualsiasi sia la suaforma giuridica, o altra forma associativa.
2' Nel caso in cui il terreno sia condotto direttamente solo da uno o alcuni dei comproprietari, Ia finzione giuridica

opera esclusivamente nei confronti dei contitolari in possesso dei requisiti di cuial comma l, mentre per gli altri
l'imposta municipale propria dovrà essere versata tenendo conto del valore venale dell'area fabbricabìle, iupportutu
alla propria quota di possesso.

Art. 5 - Immobili utilizzati dagli enti non commerciali
I ' L'esenzione prevista dall'art. 7, comma 1, lettera i) det D.Lgs. 30 dicembre 1992, n.504, si applica soltanto ai

fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzatiJiuno anche posseduii dall'ente non commerciale
utilizzatore.

e
Art, ó - Aree fabbricabili divenute inedificabili
t,'.': fl richiesta dell'interessato, il funzionario responsabile dispone il rimborso dell,imposta pagata per Ie aree
' I divenute inedificabili a seguito di approvazione definitiva di varianti agli strumenti urlunliici génerali o atruativi

oppure per vincoli impostida leggi nazionali o regionali, successivamente al pagamento dell,imposta.2' Il diritto al rimborso è riconosciuto alla contestuaie sussistenza delle seguenti condizioni: non vfsia stata, o non vi
sia in atto, un'utlliz-zazione edificatoria in forza di titolo abilitativo edilì-zio per interventi di qualsiasi natura sulle
aree interessate; non vi sia stata o non vi sia in atto alcuna utilizzazioneedificatoria, neppure-abusiva, dell,area
interessata o di una sua parte, a prescindere dagli eventuali prowedimenti amministrativi adottati in merito
all'abuso.

3' Il rimborso è pari alla differenzatra l'imposta versata sul valore venale dell'area edificabile e I'imposta che sarebbe
dovuta sulla base del reddito dominicale del terreno.



5.

Ilqimborso compete per non più di cinque periodi d'imposta, durante i quali il tributo sia stato corrisposto sulla
b4! del valore delle aree edificabili e comunque non oltre I'ultimo acquisto a titolo oneroso dell'area stessa.
t-i-{elativa istanza di rimborso deve essere presentata, a pena di decadenza, entro cinque anni dalla datfin cui
l'àfa è divenuta inedificabile ai sensi del comma I del presente articolo.

î- í;"LfiXTitTil{ffifit'"*;l':i#i:"iil;ria si considerano regorarmente errenuati anche se errettuati da un
contitolare per conto degli altri a condizione che ne sia data comunicazione all'ente impositore.

Art. I - Attività di controllo ed interessi moratori
I . L'attivid di conhollo è effettuata secondo le modalita disciplinate nell'art. I , commi 16l el62 della legge 27

dicembre 2006, n. 296 e successive modificazioni ed integrazioni.
2. Sulle somme dovute a titolo di imposta municipale propria a seguito di violazioni contestate si applicano gli

interessi moratori pari al tasso legale maggiorato di 3 punti percentuali [art. 1, c. 165 della legge n. 29612006]. Gli
interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in cui sono divenuti esigibili.

Art. 9 - Rimborsi e compensazione
l. Sulle somme da rimborsare è corrisposto I'interesse nella misura stabilita dall'art. 8, comma 2. Gli interessi sono

calcolati con maturazione giorno per giomo con decorrenza dalla data dell'eseguito versamento.
2. Il prowedimento di rimborso deve essere effettuato entro centoottanta giorni dalla data di presentazione

dell'istanza.
3. Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori al versamento minimo disciplinato dal successivo articolo

12.
4. Lq somme da rimborsare, su richiesta del contribuente, possono essere compensate con gli importi dovuti dal

cohtribuente al comune stesso a titolo di qualunque altro debito tributariol.

Art. l0- Attività di recupero
l. Nell'attività di recupero non si da luogo ad emissione di awiso quando I'importo dello stesso per imposta, sanzione

ed interessi non supera euio 12,00.

Art. l1- Versamenti minimi
l. L'imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12 euro. Tale importo si intende riferito all'imposta

complessivamente dovuta per I'anno e non alle singole rate di acconto e di saldo.

Art. 12- Differimento dei versamenti
L Nel caso di decesso awenuto nel I o semestre dell'anno gli eredi, o anche un solo erede per conto degli altri,

possono effettuare il versamento in acconto dell'imposta relativa agli immobili ereditati, entro il termine di
versamento previsto per il saldo d'imposta. Nel caso di decesso avvenuto nel 2o semestre dell'anno gli eredi, o un

erede per conto degli altri, possono effettuare il versamento a saldo dell'imposta relativa agli immobili ereditati,

entro il termine previsto per I'acconto d'imposta relativo all'anno successivo.

,?./ 4
ArI/13- Dilazione del pagamento degli avvisi di accertamento
l. Il Comune, su fichiesta del contribuente, può concedere, nelle ipotesi di dimostrata temporanea situazione di

obiettiva difhcoltà dello stesso, la ripartizione del pagamento delle somme risultanti da avvisi di accertamento fino
ad un massimo di ventiquattro rate mensili ovvero la sospensione del pagamento degli awisi fino a sei mesi e,

successivamente, la ripartizione del pagamento fino ad un massimo di diciotto rate mensili. Se I'importo
complessivamente dovuto dal contribuente è superiore a euro 26.000,00, il riconoscimento di tali benefici è

subordinato alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione bancaria redatte sui

modelli predisposti dal Comune.
2, La sospensione e la rateizzazione comportano I'applicazione di interessi al tasso legale, vigente alla data di

presentazione dell'istanza, maggiorato di 3 punti percentuali. Il prowedimento di rateizzazione o di sospensione è

emanato dal funzionario responsabile del tributo.
3. La richiesta dirateizzazione deve essere presentata, a pena di decadenza, prima della scadenza del termine di

versamento degli avvisi e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza della temporanea diffrcoltà.



4. ln caso di mancato pagamento di una rata:
a) il debitore decade automaticamente dal beneficio della rateazione;
b) I'intero importo ancora dovuto è immediatamente ed automaticamente riscuotibile in un'unica soluziofie;
c) l'importo non può più essere rateizzato.

Aril.l4- Riscossione coattiva
l. , La riscossione coattiva è effettuata mediante ruolo coattivo di cui al D.P.R. n.602/19i3 o ingiunzione fiscale
,\di cui al R.D. n.63912010
?l

Art l5:Entrata in vigore del regolamento
l. Le disposizioni del presente Regolamento entrano in vigore dal l.gennaio 2012.

v



COMUNE DI SPADOLA

"Allegato

(Provincia di Vibo Valentia)
Piazza Bruno lonadi - 89822 S2ADOLA

Te!.0963 74007 - Fax 0963 775801

"{{Ú};: ----"--- "*

B) alla Deliberazione di C.C. n.l7 del 19/09/2012-

ALI OTE E DETRAZIONI SPETTANTI PER L'APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA
MU PALE PROPRIA ANNO 2012

ALIQUOTE
)

. Af,IQUOTA DI BASE 0,76 PER CENTO

. ALIQUOTA ABITAZIONE PRINCIPALE E SUE PERTINENZE 0,4 PER CENTO. ALIQUOTA FABBRICATI RURALI AD USO STRUMENTALE O"i PER CENTO

DETRAZIONI

Di determinare le seguenti detrazioni per I'applicazione dell'Imposta Municipale propria arno 2012:
a) per I'unità immobiliare adibita ad, abitazione principale dèl soggetto plsivo e per le relative
pertinenze, si detraggono, fino a concorrer:r:adei suo aÍmontare, euro 200 rapportati al periodo
dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se I'unita immobiliare è adibita ad abitazione
principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica ;
b) la detrazione prevista alla lettera a) e maggiorata di 50 euro per ciascun figlio di età non
superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell,unita
immobiliare adibita ad abitazione principale; I'importo complessivo della ríaggiorazione, al netto
della detrazione di base' non può superare I'imponì massimó di euro 400, da iitendersi pertanto in
aggiunta alla detrazione di base pan i ad € 200.

.#



COMUNE DI SPADOLA
(Provincia di Vibo Valentia)

Piazza Bruno lonadi - 89822 SPADOLA
Te!.0963 74007 - Fax 0963 ?75801

S{TTORE TECNTCO, SERVTZTO URBANISTICO
.^\

"Af,lgato C) alla Deliberazione di C.C. n.l7 del 1910912012",l
VALORI CONGRUO AL OIIOIIaO12PER LE AREE EDIFICABILI AI FINI I.M.U.
ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "A":manca piano di recupero per cui non può essere

attribuito nessun valore.
r YALORT SONO ESPRESSI IN EURO/ MQ
tr'ascia di ubicazione TerritorÍale Area soggetta al solo rilascio di concessione edilizia
Centro storico
€ 00,00
ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "Br"
MLORr SONO ESPRESST r N EURO/rVIQ
Fascia di ubicazioneTerritoriale
ZONE OMOGENEE Area soggetta al solo rilascio di concessione edilizia
Centrale, per come ubicata nel P.F. Br - indice di edificabilità 3.00 MC/MQ
€ 30,00

ZONE TERRITORIALI OMOGENEE "81'
-r_vALoRI SONO ESPRESSI I N EUROIN{Q
fòcia di ubicazione Territoriale
Zqp OMOGENEE Area soggetta al solo rilascio di concessione edilizia
Ceiiliale, per come ubicata nel P.F. Bl - indice di edificabilità 3,00 MC/MQ
€ 3CIioo
ZONE TERRITORIALI OMOGENF,E " B2- CENTRO *
MLORr SON ESPRESSI I N EURO/MQ
Fascia di ubicazione Territoriale
ZONE OMOGENEE Area soggetta al solo rilascio di concessione edilizia
Centrale, per come ubicata nel P.F. 82 - indice di edificabilità 2150 MC/ÙIQ
€ 30,00
ALTRE Z O N E T E R RI TORI A L I O MOGENEE "C"
I VALORT SONO ESPRESST I N EURO/MQ
Fascia di ubicazione Territoriale
ZONE OMOGENEE Area soggetta al solo rilascio di concessione edilizia per come
ubicate nel P.F.

,f ,Q0 MC/MQ (indice territoriale)
MC/VIQ (indice fondiario)

€ 2U;'00
FABBRTCABILI rN ZONA *D" MLORI SONO ESPRESSI IN EURO/MQ
di ubicazione Territoriale

E OMOGENEE Area soggetta alottnzazione per come ubicata nel P.F.
10,00

AREE F'ABBRICABILI IN ZONA ú.8T" MLORI SONO ESPRESSI IN EUROA{Q
Fascia di ubicazione Territoriale
ZONE OMOGENEE Area soggetta alottizzazione per come ubicata nel P.F.
1,00 MC/MQ (indice fondiario)
€ 15,00

t



COMUNE DI SPADOLA
(Provincia di Vibo Valentia)
Piazzu Bruno lonadi - 89822 SPADOLA
rej.oi63 '.4tiot"- ia*0963 77s801

OGGEITO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMI.INALE

D,Bggetto:Regolamento per I'applicazione dell' Imposrta Comunale
Pri$ria "IMU" e determinazione tariffe di prima applicazione.

,;

t

Ì.esponsabile del servizio finanziario , vista la proposta di deliberazione, per quanto concerne la regolarità
tecnica e contabile, esprime parere FAVOREVOLE ai sensi dell'art.49 del D.Lvo n.267/2000.

Spadola,3 settembre 2012

del servizio
[o Tassone)

d



Letto, approvato e sottoscritto

IL SINDACO
F.to Ing. Giuseppe Barbara

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Spadola lì
Il Messo Comunale

F.to Francesco Tassone

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.toDott. LucianoPITTELLI

Su conforme relazione del messo comunale,si certifica che il presente verbale viene affisso all'Albo
Pretorio del Comune il giorno per la prescritta pubblicazione di quindici giorni
consecutivi, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.l24 del D.lgs. n.267\00

IL SEGRETAzuO COMUNALE
F.toDott. LucianoPITTELLI

La presente deliberazione:
I ) è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art .134, co.4del D.Lvon.26712000.
Spadola lì Il Segretario Comunale

F.toDott. LucianoPITTELLI

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art.l34 co.l del D.Lvo n.26712000 per

decorrenza dei termini.

Spadola lì
E' Copia Conforme all'Originale
Spadola lì2610912012
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